
 
 
 

                               
 

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 
Ente Titolare: LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE – Cod. ente SU00042 

 

 
TITOLO DEL PROGETTO: 

VENTI SOLIDALI 
 
SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
SETTORE A - ASSISTENZA 
AREA DI INTERVENTO E CODICE: A11 – MIGRANTI 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
Favorire il raggiungimento dell’integrazione sociale, culturale e lavorativa del maggior numero di immigrati presenti 
sul territorio di riferimento. 
Il progetto “VENTI SOLIDALI” vuole promuovere e rafforzare l’integrazione sociale dei migranti prevenendo 
processi di marginalizzazione ed esclusione; tanto più in un contesto socioeconomico attuale in cui, per via della 
crisi economica, i processi di esclusione sociale collegati all’impoverimento colpiscono gli immigrati, ma anche 
ampi strati della popolazione autoctona. Il progetto vuole, nello specifico, promuovere l’accoglienza, la tutela e 
l’integrazione socioculturale dei migranti richiedenti protezione internazionale accolti presso i centri di accoglienza 
straordinari ovvero dei servizi di protezione per richiedenti asilo e rifugiati gestiti dalla Cooperativa Futura. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
1. Titolo attività: implementazione sportello attivo per l’accesso ai servizi 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Lo sportello per l’accesso ai servizi è già attivo all’interno delle strutture e rappresenta un punto di riferimento 
costante per gli ospiti. Ha la funzione di supportare l’orientamento e l’accompagnamento nell’accesso ai principali 
servizi territoriali: sanitari, sociali, amministrativi, educativi e lavorativi. È gestito da un operatore dedicato e da un 
mediatore culturale, con il coordinamento dell’assistente sociale. Lo sportello risponde ai bisogni informativi degli 
ospiti e li guida verso un'autonomia nella fruizione dei servizi, in linea con gli obiettivi del percorso di accoglienza e 
integrazione. 
Attività OPERATIVE:  
• Apertura regolare dello sportello (almeno 2 giorni a settimana per sede), con calendario affisso e condiviso con 
tutti gli ospiti. 
• Accoglienza delle richieste individuali e ascolto attivo dei bisogni relativi a sanità, documentazione, lavoro, scuola, 
casa, ecc. 
• Offerta di informazioni dettagliate e aggiornate (anche in formato multilingue) sui servizi pubblici e privati 
disponibili sul territorio. 
• Orientamento personalizzato con compilazione della scheda del bisogno e definizione di un piano di azione per 
ciascun ospite. 
• Supporto operativo nella predisposizione di pratiche burocratiche, iscrizioni, domande e modulistica, anche online. 
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• Accompagnamento, se necessario, presso enti o uffici (ASL, Comune, Questura, Centri per l’Impiego, ecc.), in 
sinergia con l’equipe educativa. 
• Raccordo con i servizi territoriali e costruzione di una rete stabile di contatti utili per facilitare le relazioni 
istituzionali. 
• Monitoraggio degli accessi allo sportello, delle attività svolte e dei risultati raggiunti, attraverso registrazione nel 
gestionale e nella scheda personale dell’ospite. 
• Verifica periodica dell’efficacia del servizio attraverso raccolta di feedback e aggiornamento dell’offerta 
informativa. 
 
2. Titolo attività: primo colloquio con gli ospiti del centro 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
L’accoglienza è il primo atto fondamentale nei rapporti tra persone. Il responsabile del progetto e l’assistente 
sociale, con l’ausilio del mediatore culturale in organico riserveranno una particolare attenzione al primo approccio 
con gli ospiti al fine di individuarne, oltre alla provenienza e alla anamnesi della loro storia personale o familiare, le 
particolari condizioni fisiche e al momento del loro arrivo. Contestualmente, l’ospite sottoscrive un contratto di 
accoglienza che contiene le regole di permanenza nel centro e quelle previste per la revoca dell’accoglienza, il 
programma delle attività e dei servizi erogati che lo stesso si impegnerà a rispettare. 
Il partner MAIA fornirà il suo contributo con la messa a disposizione di attrezzature informatiche 
Attività OPERATIVE:  
• Prima accoglienza degli ospiti, con colloquio iniziale a cura dell’assistente sociale e del mediatore culturale. 
• Raccolta e compilazione dell’anamnesi personale e familiare. 
• Verifica delle condizioni fisiche generali dell’ospite al momento dell’arrivo (eventuale invio presso presidi sanitari 
per accertamenti). 
• Sottoscrizione del contratto di accoglienza. 
• Illustrazione delle regole interne del centro e dei servizi attivi (mediazione linguistica, assistenza legale, supporto 
psicologico, corsi di italiano, ecc.). 
• Assegnazione del posto letto e distribuzione del kit di benvenuto. 
• Inserimento dei dati dell’ospite nella banca dati (tramite le attrezzature informatiche fornite dal partner MAIA). 
• Pianificazione del percorso individuale di inclusione. 
• Coordinamento tra responsabile, operatori e partner per monitoraggio e verifica dei primi giorni di permanenza. 
 
3. Titolo attività: informazioni sanitarie e generali 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Al momento dell’ingresso nel progetto, gli ospiti sono informati dall’assistente sociale e dagli operatori con l’ausilio 
di un mediatore, relativamente ai vaccini obbligatori e all’opportunità di effettuare test clinici di laboratorio. Sono 
anche fornite informazioni utili riguardo ai servizi attivi sul territorio come ospedali, i servizi sociali del Comune, 
gli uffici di Polizia. 
Attività OPERATIVE:  
• Incontro iniziale tra ospite, assistente sociale, operatore e mediatore culturale per illustrare le informazioni 
sanitarie essenziali. 
• Comunicazione chiara, anche attraverso materiale multilingue, sui vaccini obbligatori previsti dal SSN e sulle 
procedure da seguire. 
• Accompagnamento dell’ospite, se necessario, presso l’ASL di riferimento per l’attivazione del codice STP/ENI e 
la prenotazione delle visite o vaccinazioni. 
• Offerta di test clinici di laboratorio in collaborazione con strutture sanitarie locali, previo consenso informato. 
• Fornitura di una mappa dei servizi territoriali: ospedali, guardia medica, consultori, servizi sociali comunali, 
sportelli informativi per stranieri, uffici di Polizia e Questura. 
• Registrazione delle attività svolte nella scheda individuale dell’ospite e nel gestionale del progetto. 
• Attività di follow-up per monitorare l’accesso ai servizi sanitari e la comprensione delle informazioni ricevute. 
 
4. Titolo attività: Sistemazione alloggiativa 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività  
Gli ospiti sono collocati dagli operatori, con l’ausilio di un mediatore, nelle stanze in modo che venga, per quanto 
possibile, garantita una certa riservatezza e tutela, e saranno subito date le informazioni necessarie per una giusta 
collocazione nel territorio (posizione geografica, collocamento nel quartiere, accesso ai servizi primari). Particolare 
cura, in genere, viene riservata alle persone vulnerabili quali minori, donne in stato di gravidanza, persone malate, o 
con disabilità. Vengono forniti agli ospiti un kit di igiene personale, asciugamani, lenzuola ed alcuni capi di 
abbigliamento necessari. 
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Attività OPERATIVE: 
• Accoglienza dell’ospite e prima sistemazione logistica all’interno della struttura, con assegnazione della stanza 
tenendo conto di criteri di riservatezza, vulnerabilità e compatibilità. 
• Coinvolgimento del mediatore culturale per agevolare la comunicazione e ridurre eventuali barriere linguistiche o 
culturali. 
• Colloquio informativo per l’orientamento territoriale: spiegazione della posizione geografica della struttura, 
informazioni sul quartiere, mezzi pubblici, punti di riferimento principali (farmacia, supermercato, ufficio postale, 
ecc.). 
• Identificazione di eventuali condizioni di vulnerabilità (minori, donne incinte, persone con disabilità o problemi di 
salute), con segnalazione all’assistente sociale e attivazione delle tutele previste. 
• Consegna del kit di prima accoglienza, comprensivo di: 
• Kit igiene personale (sapone, dentifricio, spazzolino, shampoo, ecc.) 
• Asciugamani e lenzuola 
• Capi di abbigliamento essenziali (in base alle disponibilità) 
• Registrazione dell’assegnazione della stanza e del materiale fornito nella scheda individuale dell’ospite. 
• Disponibilità degli operatori per supporto nei primi giorni di ambientamento e per ulteriori chiarimenti 
sull’organizzazione interna della struttura. 
 
5.     Titolo attività: vicinanza costante 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Gli operatori garantiscono una presenza costante all’interno del centro e un affiancamento agli ospiti, 
un’osservazione continua e la disponibilità all’ascolto in ogni momento. 
Attività OPERATIVE:  
• Presidio quotidiano del centro da parte degli operatori, con turni organizzati per garantire la presenza nelle diverse 
fasce orarie, compresi i fine settimana e i festivi. 
• Monitoraggio costante degli ambienti comuni e delle stanze, nel rispetto della privacy, per rilevare 
tempestivamente eventuali criticità o bisogni emergenti. 
• Disponibilità all’ascolto individuale, con possibilità per gli ospiti di rivolgersi in qualsiasi momento agli operatori 
per segnalazioni, richieste o semplicemente per confronto e supporto umano. 
• Attività di osservazione informale durante i momenti di vita quotidiana (pasti, attività ricreative, ecc.), utile per la 
valutazione del benessere generale e dell’integrazione degli ospiti. 
• Segnalazione immediata all’équipe sociale in caso di comportamenti problematici, segnali di disagio o necessità 
specifiche (sanitarie, psicologiche, legali). 
• Tenuta aggiornata del diario di bordo e delle schede individuali, per tracciare l’andamento del percorso di 
accoglienza e documentare gli interventi effettuati. 
• Promozione di un clima relazionale positivo all’interno della struttura, basato su rispetto, fiducia e collaborazione 
reciproca. 
 
6.     Titolo attività: raccolta dei bisogni 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Attraverso l’affiancamento e l’ascolto costante degli operatori e di un assistente sociale, vengono raccolti i bisogni 
dei soggetti e inseriti in una scheda di prima rilevazione bisogni. La scheda viene aggiornata periodicamente le 
informazioni dei colloqui svolti, le richieste avanzate, gli interventi svolti, i dati raccolti nel lavoro in rete con il 
territorio. 
Attività OPERATIVE: 
• Realizzazione di colloqui individuali con ciascun ospite entro i primi giorni dall’ingresso, a cura dell’assistente 
sociale con il supporto degli operatori e, se necessario, del mediatore culturale. 
• Compilazione della Scheda di prima rilevazione dei bisogni, con attenzione agli ambiti: abitativo, sanitario, legale, 
formativo, lavorativo, relazionale e psicologico. 
• Osservazione e ascolto costante nel quotidiano per cogliere bisogni anche non espressi verbalmente o non 
immediatamente dichiarati. 
• Aggiornamento periodico della scheda in occasione dei colloqui di monitoraggio, delle riunioni d’équipe o a 
seguito di eventi significativi (es. inserimento lavorativo, variazioni sanitarie, ecc.). 
• Raccolta e integrazione nella scheda dei dati emersi dal lavoro in rete con i servizi del territorio (ASL, Comune, 
CPI, scuole, patronati, ecc.). 
• Archiviazione sicura e riservata delle schede presso la sede del progetto, in formato cartaceo o digitale, nel rispetto 
della normativa sulla privacy. 
• Condivisione periodica dei dati raccolti con il responsabile del progetto e il resto dell’équipe per l’aggiornamento 
dei Piani Individualizzati di Intervento. 
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7.     Titolo attività: accompagnamento nel territorio 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Gli ospiti sono informati dagli operatori, supportati a seconda dei casi dal mediatore, in tutti i servizi che il territorio 
offre garantendone un facile accesso (vedi SSN, Questura, Prefettura, sportelli vari, ecc.). Gli ospiti saranno 
inizialmente accompagnati per il disbrigo di pratiche burocratiche ed amministrative, per le visite mediche di 
controllo presso gli ambulatori, presso i medici di base, presso il pediatra quando si tratta di minori, in questo modo 
conoscono anche la città e i servizi che offre per poter in futuro andare autonomamente.  
Il partner MAIA fornirà il suo contributo con la messa a disposizione di mezzi per l’accompagnamento. 
Attività OPERATIVE: 
• Incontri informativi con gli ospiti per illustrare i principali servizi disponibili sul territorio: SSN, Questura, 
Prefettura, Servizi Sociali, CPI, CAF, patronati, sportelli di orientamento, scuole, ecc. 
• Accompagnamenti individuali o di gruppo, organizzati dagli operatori e dal mediatore, presso: 
• Uffici per il disbrigo di pratiche burocratiche (es. richiesta residenza, C.F., documenti di soggiorno); 
• Ambulatori, medici di base, pediatri per minori e centri specialistici per visite mediche; 
• Uffici scolastici per l’iscrizione dei minori a scuola; 
• Servizi per il lavoro (CPI, agenzie, enti di formazione). 
• Pianificazione di uscite mirate nel quartiere e nella città per promuovere la conoscenza degli spazi pubblici, dei 
servizi primari e delle risorse culturali e sociali. 
• Utilizzo dei mezzi messi a disposizione dal partner MAIA per garantire spostamenti sicuri, puntuali e adeguati, 
specialmente in presenza di persone vulnerabili. 
• Monitoraggio e valutazione dell’autonomia raggiunta dagli ospiti nei loro spostamenti, con graduale riduzione 
dell’accompagnamento dove possibile. 
• Registrazione delle uscite e degli accompagnamenti nel diario di bordo del progetto e nelle schede individuali. 
 
8.     Titolo attività: orientamento e prime pratiche burocratiche 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
È garantita la presenza a tempo pieno del Responsabile del progetto e dell’Assistente Sociale, spesso affiancati dal 
mediatore, che stileranno il progetto individualizzato attenzionando i singoli casi. Le pratiche burocratiche 
prioritarie riguardano la comunicazione alla questura e alla prefettura, la richiesta di codice fiscale, l’iscrizione al 
SSN 
Il partner MAIA fornirà il suo contributo con la messa a disposizione di mezzi per l’accompagnamento 
Attività OPERATIVE: 
• Presenza costante del Responsabile del progetto e dell’Assistente Sociale, che accolgono l’ospite e avviano un 
primo colloquio conoscitivo, con il supporto del mediatore culturale in caso di necessità linguistiche o culturali. 
• Stesura del Progetto Individualizzato in base alle informazioni raccolte nella scheda dei bisogni e agli obiettivi 
condivisi con l’ospite, tenendo conto delle condizioni di vulnerabilità, delle competenze e delle aspettative 
personali. 
• Avvio delle pratiche burocratiche fondamentali, tra cui: 
• Comunicazione alla Questura e alla Prefettura dell’arrivo dell’ospite; 
• Richiesta del Codice Fiscale presso l’Agenzia delle Entrate o tramite gli sportelli abilitati; 
• Iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e attivazione del Codice STP/ENI, con assegnazione del medico 
di base. 
• Affiancamento diretto dell’ospite in tutte le fasi di compilazione, consegna e ritiro documentazione. 
• Utilizzo dei mezzi messi a disposizione dal partner MAIA per accompagnare gli ospiti presso gli uffici competenti. 
• Archiviazione delle pratiche completate nella cartella individuale dell’ospite e aggiornamento del gestionale o del 
registro interno. 
• Informazione all’ospite sui suoi diritti e doveri amministrativi, con particolare attenzione alla documentazione da 
conservare e alle future scadenze. 
 
9.     Titolo attività: Tutela legale e procedura per il riconoscimento della protezione internazionale 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
L’assistente sociale promuove attività informative sulle attività svolte dai centri SPRAR e sui diritti/doveri dei 
richiedenti asilo. In alcuni momenti ci si avvale anche della presenza di un legale esterno. Presentata la domanda di 
protezione internazionale, in vista dell’audizione presso la commissione territoriale vengono organizzati dei colloqui 
di preparazione alla commissione, si può fare una simulazione durante la quale vengono poste al beneficiario le 
domande su cui si basa l’audizione (le ragione che lo hanno condotto ad abbandonare il suo paese di origine, la sua 
situazione familiare, il viaggio affrontato per arrivare in Italia), durante i colloqui se necessario si può anche 
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preparare una memoria personale scritta con l’obiettivo di presentare la storia del richiedente e comprovare le 
dichiarazioni rese dallo stesso. 
Il partner MAIA fornirà il suo contributo con la predisposizione di materiale informativo tradotto in più lingue. 
Attività OPERATIVE: 
• Incontri informativi condotti dall’assistente sociale rivolti agli ospiti richiedenti asilo, relativi: 
• al funzionamento del sistema SAI; 
• ai diritti e doveri dei richiedenti protezione internazionale; 
• alla procedura di riconoscimento della protezione (fasi, tempi, commissione territoriale, esiti possibili). 
• Coinvolgimento di un legale esterno specializzato in diritto dell’immigrazione, per incontri collettivi o individuali, 
finalizzati all’approfondimento dei casi specifici. 
• Colloqui di preparazione all’audizione presso la Commissione Territoriale, con simulazione delle domande più 
frequenti, supporto all’elaborazione e alla narrazione del proprio vissuto. 
• Supporto nella stesura della memoria personale scritta, utile a rafforzare le dichiarazioni dell’ospite e presentare in 
modo chiaro e coerente la propria storia. 
• Predisposizione e consegna agli ospiti di materiale informativo multilingue, fornito grazie al contributo del partner 
MAIA, per facilitare la comprensione della procedura. 
• Coordinamento tra assistente sociale, legale e mediatore culturale per garantire un supporto completo anche in 
presenza di fragilità emotive o linguistiche. 
• Monitoraggio costante dell’iter di ciascun richiedente, aggiornamento delle schede individuali e delle 
comunicazioni formali con i referenti legali. 
 
10.     Titolo attività: incontro settimanale con l’equipe del centro 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Periodicamente il responsabile progetto e l’assistente sociale incontrano l’equipe del Centro per discutere i casi, 
condividere aspetti ritenuti rilevanti e se è il caso inserire degli interventi con i servizi che si ritiene opportuno 
coinvolgere. 
Attività OPERATIVE: 
• Organizzazione di incontri settimanali tra il responsabile del progetto, l’assistente sociale e gli operatori 
dell’équipe, con la partecipazione del mediatore culturale quando necessario. 
• Analisi congiunta dei casi in carico, con attenzione alle situazioni critiche, ai percorsi individualizzati in atto e agli 
aggiornamenti emersi durante la settimana. 
• Condivisione di osservazioni rilevanti emerse dagli operatori nella quotidianità, utili per integrare la valutazione 
socioeducativa dell’ospite. 
• Valutazione dell’efficacia degli interventi in corso e proposta di eventuali modifiche o aggiustamenti. 
• Individuazione dei bisogni complessi che richiedono l’attivazione o il coinvolgimento di servizi esterni (es. servizi 
sociali, sanitari, legali, educativi, ecc.). 
• Programmazione e pianificazione di interventi multiprofessionali, con divisione dei compiti e delle responsabilità 
operative. 
• Verbalizzazione dell’incontro e aggiornamento del diario di bordo e delle schede individuali in base alle decisioni 
assunte. 
• Valutazione del clima interno al centro, delle dinamiche tra ospiti e operatori, e dei bisogni formativi dell’équipe. 
 
11.     Titolo attività: Animazione socioculturale 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Spesso i tempi per la convocazione da parte della commissione territoriale, l’audizione, la relativa decisione 
espressa dalla commissione ed il rilascio dei permessi di soggiorno, i tempi sono molto lunghi, alcune volte si tratta 
anche di diversi mesi. Durante questo non è possibile procedere alla fase di inserimento lavorativo ed abitativo. Per 
gli ospiti questo il è periodo più duro all’interno del centro, si tratta di una fase caratterizzata da una continua attesa, 
spesso accompagnata anche da forte ansie rispetto al proprio futuro. Durante questo periodo è necessario occuparsi 
del tempo libero a loro disposizione, fornendo gli stimoli necessari ad interessarsi ad alcune attività. Si cerca di 
organizzare attività di carattere ricreativo, culturale, sportivo e sociale con il coinvolgimento di altri enti pubblici, 
scuole, associazioni sia all’interno del centro, che all’esterno. L’obiettivo è da una parte far sì che utilizzino il 
proprio tempo orientandosi al futuro, conoscendo nuove persone e dall’altra parte facilitare la conoscenza del 
progetto di accoglienza e dei suoi ospiti, coinvolgendo i cittadini, per prevenire l’insorgere di fenomeni di esclusione 
ed emarginazione, soprattutto in ottica dell’uscita degli ospiti dal centro. Si cerca di stimolare la partecipazione a 
corsi di formazione, incontri sportivi e culturali, eventi che la città offre anche sulla base degli interessi degli ospiti e 
delle proprie necessità. Questa fase è molto importante anche nell’ottica della futura ricerca del lavoro e dall’uscita 
del progetto. 
Attività OPERATIVE: 
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• Progettazione mensile di attività ricreative, culturali, sportive e sociali, calibrate sulle esigenze del gruppo ospiti e 
sui loro interessi individuali. 
• Coinvolgimento attivo degli ospiti nella proposta e nella realizzazione delle attività, per rafforzare senso di 
responsabilità, autostima e partecipazione. 
• Organizzazione di laboratori interni al centro, come ad esempio: 
• Laboratori artistici (disegno, musica, artigianato); 
• Attività ludico-ricreative (giochi di gruppo, tornei, visione film); 
• Spazi di dialogo e confronto interculturale. 
• Promozione della partecipazione a eventi e corsi offerti dal territorio, in collaborazione con: 
• Scuole, biblioteche, centri giovanili; 
• Associazioni culturali e sportive; 
• Enti locali e parrocchie; 
• Organizzazioni del terzo settore. 
• Organizzazione di uscite sul territorio, come visite guidate, giornate all’aperto, partecipazione a feste di quartiere, 
eventi cittadini o mostre, per favorire l’integrazione e la conoscenza del contesto socioculturale. 
• Creazione di momenti di scambio con la cittadinanza, come giornate a porte aperte, cene interculturali, tornei 
inclusivi, per stimolare il dialogo e ridurre i pregiudizi. 
• Stimolo alla partecipazione a corsi formativi, anche informali, in attesa dell’avvio di percorsi strutturati di 
inserimento lavorativo o abitativo. 
• Monitoraggio delle attività svolte tramite report interni e aggiornamento delle schede individuali, valutando la 
partecipazione, l’interesse e l’impatto su ciascun ospite. 
 
12.     Titolo attività: Corsi di lingua 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
L’assistente sociale promuove attività informative sulle attività svolte dai centri SPRAR e sui diritti/doveri dei 
richiedenti asilo. In alcuni momenti ci si avvale anche della presenza di un legale esterno. Presentata la domanda di 
protezione internazionale, in vista dell’audizione presso la commissione territoriale vengono organizzati dei colloqui 
di preparazione alla commissione, si può fare una simulazione durante la quale vengono poste al beneficiario le 
domande su cui si basa l’audizione (le ragione che lo hanno condotto ad abbandonare il suo paese di origine, la sua 
situazione familiare, il viaggio affrontato per arrivare in Italia), durante i colloqui se necessario si può anche 
preparare una memoria personale scritta con l’obiettivo di presentare la storia del richiedente e comprovare le 
dichiarazioni rese dallo stesso. 
Attività OPERATIVE: 
• Valutazione del livello linguistico iniziale di ciascun ospite, attraverso colloqui o test di ingresso. 
• Inserimento dei beneficiari nei corsi di lingua italiana, organizzati direttamente dal centro o tramite enti formativi 
del territorio (CPIA, associazioni, enti accreditati). 
• Realizzazione di corsi interni al centro o in spazi messi a disposizione da partner o enti pubblici. 
• Organizzazione di moduli specifici di alfabetizzazione per ospiti analfabeti o con bassa scolarizzazione. 
• Utilizzo di materiali didattici personalizzati e attività pratiche (giochi linguistici, simulazioni di situazioni 
quotidiane, esercitazioni orali). 
• Monitoraggio dell’andamento didattico degli ospiti, con aggiornamento delle schede individuali e confronto con i 
docenti. 
• Supporto alla preparazione e iscrizione degli ospiti agli esami per il conseguimento delle certificazioni linguistiche 
(es. CILS, CELI, A2 per permesso di lungo periodo). 
• Promozione dell’uso della lingua italiana anche nei momenti informali e nella quotidianità del centro, per 
rinforzare l’apprendimento. 
• Collaborazione con scuole, biblioteche, spazi culturali e altre realtà locali per integrare il percorso linguistico con 
attività di tipo sociale e culturale. 
 
13.     Titolo attività: Incontro periodico con l’equipe del centro 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Periodicamente gli operatori del Centro incontrano il responsabile del progetto per fare una verifica del servizio e 
delle attività, condividere aspetti ritenuti rilevanti dagli operatori e dai volontari, aggiornarsi sull’offerta che il 
territorio offre per favorire. 
Attività OPERATIVE: 
• Organizzazione di incontri periodici (quindicinali o mensili) tra il responsabile del progetto, gli operatori e, ove 
presenti, i volontari attivi all’interno del centro. 
• Verifica dell’andamento del servizio, con particolare attenzione al raggiungimento degli obiettivi progettuali, 
all’efficacia delle attività svolte e alle eventuali criticità emerse. 
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• Condivisione delle osservazioni maturate dagli operatori nella quotidianità, utili a migliorare il percorso di 
accoglienza degli ospiti. 
• Aggiornamento sulle opportunità offerte dal territorio, come nuovi servizi, bandi, eventi, corsi di formazione o 
progetti attivabili a favore degli ospiti. 
• Rilevazione di proposte migliorative da parte dello staff e dei volontari per ottimizzare il funzionamento del 
centro. 
• Eventuale riorganizzazione delle attività interne, sulla base dei bisogni emersi e delle risorse disponibili. 
• Redazione di un verbale sintetico dell’incontro, con le decisioni prese, i punti di attenzione segnalati e le attività da 
attuare nel breve periodo. 
• Aggiornamento del diario di bordo e delle schede attività, come strumento di tracciabilità interna e per la 
rendicontazione progettuale. 
 
14.     Titolo attività: Promozione di incontri tra cittadinanza e beneficiari del progetto 
Sede/i di attuazione: Centro di accoglienza straordinario   Brognaturo (VV) Codice/i helios 203543 
Sede/i di attuazione: Centro SAI/SIPROIMI Vallelonga (VV) Codice/i helios 203541 
Descrizione attività 
Gli operatori si faranno promotori di incontri con la cittadinanza al fine di esporre gli obiettivi del progetto, e si 
faranno anche promotori di incontri tra i beneficiari del progetto e la cittadinanza con l’obiettivo di favorire 
l’incontro tra immigrati e la popolazione residente. L’incontro ed il confronto tra culture differenti, potrà favorire la 
riduzione delle distanze che si possono creare tra cittadinanza e comunità immigrata. 
Attività OPERATIVE: 
• Organizzazione di eventi pubblici o incontri tematici, finalizzati a presentare il progetto di accoglienza e i suoi 
obiettivi alla cittadinanza, con il coinvolgimento degli enti partner. 
• Realizzazione di momenti di scambio tra beneficiari e cittadini, attraverso attività conviviali, culturali o 
laboratoriali (es. cene interculturali, tornei sportivi, laboratori creativi o musicali). 
• Collaborazione con scuole, parrocchie, associazioni e enti locali per facilitare la partecipazione della comunità 
locale e promuovere il dialogo tra culture. 
• Raccolta di testimonianze e storie di vita degli ospiti, da condividere pubblicamente in forma narrata, scritta, 
multimediale o teatrale, con il supporto degli operatori e di professionisti. 
• Coinvolgimento dei beneficiari nella pianificazione e realizzazione degli incontri, per valorizzare le loro 
competenze, esperienze e culture di origine. 
• Promozione di campagne informative locali, anche attraverso materiali visivi, social media, giornali locali o 
bacheche pubbliche, per sensibilizzare il territorio. 
• Monitoraggio della partecipazione e valutazione dell’impatto degli incontri sulla percezione della cittadinanza e 
sul livello di integrazione percepita dagli ospiti. 
• Documentazione fotografica e verbale degli eventi, da utilizzare nella rendicontazione progettuale e nella 
comunicazione istituzionale. 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO SERVIZIO: 
 
SEDE di Servizio: 
 
Denominazione COOP. FUTURA scs - Centro di Accoglienza straordinario – c.da Lacina Snc - 89822 
Brognaturo (VV) 
N. posti 4 di cui 1 (GMO) 
N. posti 4 (senza vitto e alloggio)  
 

Denominazione COOP. FUTURA scs - Centro SAI/SIPROIMI – Via Vittorio Veneto 11 -  89821 Vallelonga 
(VV) 
N. posti  4 di cui 1 (GMO) 
N. posti  4 (senza vitto e alloggio) 
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EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
Durante il periodo obbligatorio di formazione (generale e specifica e di tutoraggio) non potranno essere usufruiti 
giorni di permesso. 
Saranno possibili trasferimenti presso sedi temporanee per un massimo di 60 giorni come previsto dalla normativa di 
riferimento. 
Per la natura della struttura, non sono previsti giorni di chiusura ad eccezione delle festività riconosciute dal 
calendario nazionale. 
Totale tutela della privacy e riservatezza rispetto alle informazioni acquisite ed alle situazioni vissute (segreto 
professionale 
 
- n. giorni di servizio settimanali: 5  
  
 

- orario: 1.145 ore annue (gli operatori volontari possono essere impiegati per un min. di 15 ore settimana e un max 
40 ore settimana distribuendo comunque le ore in modo uniforme nel corso dell’intero anno di SCU e senza che il 
monte ore annuo sia superato o terminato in anticipo rispetto alla scadenza naturale del progetto).                         
 
 
 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
 
eventuali crediti formativi  NESSUNO 
 

eventuali tirocini formativi  NESSUNO 
 

attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 
progetto rilasciato da ARESFOA SOC. COOPERATIVA 
 
 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
NESSUNO 
 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 
Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 
prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

• 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

• 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

• 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

• 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

• 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

• 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

• 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 punto per 
ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

• 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 
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Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 
Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

• 2 punti se attinenti al progetto 

• 1 punto se non attinenti al progetto  
 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

• 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 
nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 
• nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione superiore 

a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  
 

• nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 
mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo valutabile 
di 12 mesi). 
 
N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non raggiunga 

la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, indipendentemente dal punteggio 

titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 
 

• le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 
Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 
generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 
esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  
In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

• la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 
progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 
comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   
Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 
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FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Il processo formativo implica l'integrazione di diverse metodologie e modalità che pongono al centro l'allievo come 
persona a sua volta portatore di esperienza e di competenze da valorizzare. Le metodologie e le modalità vengono 
utilizzate in base ai diversi moduli formativi e di volta in volta si arricchiscono dall'esperienza formativa degli stessi 
formatori. 
Sono utilizzate le lezioni frontali, le dinamiche non formali e la formazione on line. 
La lezione frontale è utilizzata per il trasferimento di informazioni e conoscenze ed è arricchita di esempi e di 
contributi didattici e audiovisivi, nonché di momenti di confronto. 
Le dinamiche non formali mirano a sviluppare le capacità analitiche per affrontare una situazione più o meno 
complessa, es.  lavori di gruppo che consentono di far operare i giovani insieme al fine di affrontare e risolvere un 
problema attinente agli argomenti trattati. 
Inoltre, parte delle 34 ore di Formazione Generale degli operatori volontari sarà erogata dall’ente anche on line (in 
modalità sincrona nel rispetto delle percentuali massime indicate nella Circolare del 12/3/2025. 
 
Sede di realizzazione della formazione generale: 
LEGACOOP CALABRIA 
Località: CATANZARO 
Indirizzo e n. civico: Via A. Fares, 78 
Durata della formazione: 34 ore 
 

 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Sede di realizzazione della formazione specifica: SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
.. 
 
Tranche: Due tranche (di cui il 70% delle ore formazione entro e non oltre i 90 gg dall’avvio del progetto ed il 30% 
entro e non oltre il terz’ultimo mese del progetto). La scelta di adottare tale modalità è motivata dal fatto che si 
ritiene utile attuare un percorso di formazione permanente che possa accompagnare per un tempo maggiore 
l’esperienza pratica dei volontari e possa fornire loro per un periodo più lungo competenze e gli strumenti necessari 
per interagire in maniera positiva ed efficace con le attività previste dal progetto. 
Durante tutto il percorso della formazione specifica i volontari confronteranno le materie teorico/pratiche con 
l’esperienza peculiare delle attività del progetto. Inoltre, la formazione svolta in due tranche si rivela molto più 
efficace e meno stressante, con il conseguente risultato di organizzare meglio i contenuti della lezione e di 
apprendere più nozioni rispetto a quanto se ne potrebbero apprendere tutte in una sola tranche. 
 
Durata formazione specifica: 72 ore 
 
Tecniche e metodologie 
La metodologia della formazione alternerà momenti informativi ad approfondimenti in gruppo su base esperienziale 
favorendo il confronto interpersonale e l’analisi individuale delle motivazioni dei volontari. 
Sarà privilegiata una metodologia circolare ed interattiva più consona a valorizzare scambi e confronti ed a favorire 
un arricchimento reciproco. 
La formazione specifica si realizzerà attraverso lezioni frontali, dispense formative, azioni di intervento, confronti di 
gruppo, proiezioni video, giochi di simulazione, incontri di verifica, studio dei casi, formazione on the job. 
 
 
Moduli della formazione, contenuti dei moduli: 
 
Modulo 1 – Accoglienza  
Durata del modulo: 4 ore 
 
Modulo 2 Sicurezza nei luoghi di lavoro – D.Lgs 81/2008, così come riportato dal Decreto n. 
160 del 19 luglio 2013.  
Durata del modulo: 8 ore 
 
Modulo 3: Approfondimento sulle Leggi e Normative in materia di immigrazione 
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Durata del modulo: 8 ore 
  
Modulo 4: Il Welfare state: concetti e metodi 
Durata del modulo: 12 ore 
 
Modulo 5: Il fenomeno migratorio 
Durata del modulo: 12 ore 
 
Modulo 6: Il processo di comunicazione interpersonale 
Durata del modulo: 8 ore 
 
Modulo 7: La gestione dei conflitti e le dinamiche di gruppo 
Durata del modulo: 4 ore 
 
Modulo 8: La gestione di eventi di animazione interculturale 
Durata del modulo: 4 ore 
 
Modulo 9: In-formazione ai volontari 
Durata del modulo: 12 ore 
 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
EQUITA' E SOSTENIBILITA' SOCIALE 
 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  
Obiettivo 10 Agenda 2030 del Programma:  RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE ALL’INTERNO E FRA LE 
NAZIONI specificatamente ai target 10.2 e 10.3 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
AMBITO C - Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
(Ag. 2030) 
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PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
 
GIOVANI CON DIFFICOLTA’ ECOMOMICHE – DICHIARAZIONE ISEE PARI O INFERIORE A 15.000 
EURO 
 
Non è prevista eventuale assicurazione integrativa 
L'ente di accoglienza raggiungerà i giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE presenti sul territorio interessato 
dal progetto fin dalla pubblicazione del bando per la selezione dei giovani operatori volontari. In particolare, verrà 
organizzata una specifica comunicazione con l’ausilio di una rete di soggetti presenti sul territorio, quali: sportelli 
Informagiovani e/o di orientamento, centri di aggregazione, centri per l’impiego, Università con i quali individuare il 
target al quale la misura aggiuntiva in questione si riferisce 
 
La scelta della misura aggiuntiva prevedrà ulteriori strumenti utili ad accompagnare gli operatori volontari con 
difficoltà economiche. Saranno, infatti, messe a disposizione del giovane delle attrezzature informatiche (ad esempio: 
pc, postazione dedicata, stampante) per l’eventuale necessità nel presentare domanda e/o reperire/stampare eventuali 
certificazioni utili alla partecipazione al SCU. Inoltre, sarà fornito un supporto nel reperire informazioni sulle 
opportunità presenti sul territorio (es. segretariato sociale – servizio che fornisce informazioni sul complesso dei 
servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che private, presenti sul territorio). 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   
 
MISURA NON ATTIVA 
 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 
Durata del tutoraggio ULTIMI TRE MESI DI SERVIZIO CIVILE per un totale complessivo di 22 ore. 
Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. In particolare: 
le sessioni di gruppo sono finalizzate all’acquisizione di skills e conoscenze indispensabili per facilitare l’acquisizione 
della certificazione delle competenze, l’accesso al mercato del lavoro, all’esplorazione in gruppo dello scenario di 
riferimento e al confronto sociale;  
i colloqui individuali sono finalizzati all’approfondimento e alla personalizzazione del percorso anche in riferimento 
alle competenze chiave apprese e implementate durante il progetto di SCU ed il sistema di 
individuazione/validazione/certificazione delle competenze in base a tutti i dispositivi che saranno operativi nel periodo 
di realizzazione delle attività progettuali, se fattibili con l’attuazione delle normative regionali di riferimento. 
Parte delle ore di tutoraggio potranno essere svolte anche attraverso la modalità on line nel rispetto del 50% del totale 
delle ore precedentemente indicate. 
Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi: 
•Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e professionali; 

•Stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale (autoefficacia, strategie di coping, problem solving, ecc.) - 

•Migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando l’acquisizione di 

opportune chiavi di lettura del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

•Migliorare la capacità degli operatori volontari in servizio civile di comunicazione con i servizi di orientamento, 

formazione e lavoro offerti a livello territoriale  

•Potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di autopromozione e di 

autoimprenditorialità; 

•Supportare i volontari per agevolare l’acquisizione della certificazione delle competenze che ne aumenterà la 

spendibilità nel mondo del lavoro 

•Facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali. 


